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Il 19 marzo, in Sicilia, si preparano degli altarini speciali
per dire “Grazie San Giuseppe!” e aiutare chi ha bisogno.
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ok Preghiamo e

bastone di San
Giuseppe,cuore croce,
/In molti paesi si fa
anche la “tavolata’™:

pesce palma,corona.
Tre persone (spesso
bambini 0 persaone
povere)
rappresentano:
Gesi Maria e San

\ Giuseppe
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L’origine della tradizione mgioca“” Com’e fatto un altarlno

/Si racconta che tanto tempo fa in Sicilia ci fuw altarino & una tavela o un piccolo altare decorato cun:\.

una grande carestia: la gente non aveva Pane speciale (spesso lavorato a forma di simboli)
abbastanza cibo. Dolci tradizionali
Allora le persone pregarono San Giuseppe Arance, limoni e altri frutti
chiedendo aiuto. Quando finalmente arrivo la Fiori
pioggia e | campi tornarono a dare frutto, la Candele
gente volle ringraziare San Giuseppe Limmagine o la statua di San Giuseppe
preparando una grande tavola piena di cibo da Spesso l'altare ha tre livelli, che ricordano la

\ condividere con i poveri. _/Qantissima Trinita. /




